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Per gli edifici sparsi non perimetrali ricadenti in Classe Hlla, vale quanto indicato per la classe b2
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@ Parcheggio
AC9 ‘ o SINDACO ASSESSORE ALL’ EDILIZIA
o arch. Alessandra Tosi (firmato digitalmente) ing. Marcello Concas (firmato digitalmente)
@ Interesse generale SEGRETARIO COMUNALE RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO
dott. Daniele Palermiti (firmato digitalmente) E DEL PROCEDIMENTO
geom. Fabrizio Dellacasa (fimato digitamente)
// Scuol dia inferi COLLABORATORI S. T. COMUNALE PROGETTISTI
cuola media interiore arch. Silvia Cellino, arch. Giovanni Durbiano (frmato digitalmente)
geom. Luca Umile, arch. Luca Reinerio (firmato digitalmente)
arch. Federica Fieno ing. Mauro Montrucchio (frmato digitalmente)
@ Scuola materna
CONSULENTI GEOLOGO INCARICATO
arch. Pier Augusto Donna Bianco dott. Giuseppe Genovese (frmato digitalmente)
dott. Claudio Guidi
@ arch. Marco Pippione 24

Scuola elementare




